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Convegno sulla legge 285 

Lavoro ai giovani: 
venerdì a Firenze 
i rappresentanti 
delle grandi città 

Con delegazioni dei partiti e esponenti governativi 

KIRENZK — Al 31 .ÌU'.I 
sto 1977 erano filili mila :-'ii 
iscritti nelle » liste speciali > 
per l'occupazione giovanile; 
al 31 dicembre avevano rag
giunto già i 770 mila: 120 mila 
iscritti in più in appena 4 me 
si. I,ii legge n. 2K5 quindi, seni 
lini essere introni un punto di 
riferimento per centinaia di 
migliaia di giovimi nonostan
te gli assunti dalle liste spe
ciali suino stiiti appena 1142. 
rispetto agli oltre 'IO mila clic 
Inumo trovato lavoro con il 
collocamento ordinario. Cos'è 
che non funziona. allora'.' Co-
«il è necessario cambiare iri
dare efficacia ;id una legge 
che. continua a .suscitine tan
te speranze'.' 

A questi interrogativi si 
tenterà di rispondere con 
l'incontro, fissato per il 10 
febbraio il Firenze, in Palazzo 
Vecchio fra le città ca'xilun-
go di regione di tutta Italia. 
All'incontro, promossi dalla 
nmminis'.razione comunale 
fiorentin;i partcei|>cranno an
che i rappresentanti frizionali 
dei partiti che hanno firmato 
l'accordo a sei e il sottose
gretario al lavoro Cristoforo 
proprio per rendere concrete 
le pro|>o.-.te di intervento sul
la legge, che dovrebbero es
sere condensate in un docu
mento conclusivo da presen
t ine al governo. 

Si discuterà anche dei 
provvedimenti che costituì-

A sei anni dal grave sisma 

Come Ancona ha 
cancellato i segni 
del terremoto 
L'impegno di un movimento unitario 
No alle baracche - Bilancio positivo 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Del lungo sisma 
di Ancona, clic ha tenuto in 
tensione la città per più di 
due anni C7'2'7'.i). non si è 
dorata occupare la cronaca 
giudiziaria. Si parla oggi del 
lìelice e del Friuli: ad Anco
na il sesto anniversario delle 
prime scosse terribili, che CJ 
strinsero migliaia di persone 
ad abbandonare le proprie ca
se e a vivere nelle tendopoli. 
registra invece, i compienti 
soddisfatti, degli ammin'.stra-
tori e della gente. I.a città, 
nelle sue zone disastrate, e 
stata ricostruita. 

Riguardiamo i giornali dei 
giorni successivi a (piel fe>> 
braio del "72; accanto alle lo
to della distruzione, vicino ai 
titoli che iKtrlano della paura. 
del disorientamento, leggiamo 
già la volontà chiara di una 
città: < Ancona non vuole le 
baracche *. E le baracche 
non ci sono state, anche se 
qualcuno le aveva proposte. 

come rimedio falsamente 
provvisorio alla tragedia che 
in migliaia si stava vivendo. 

Il merito:' E' della lotta 
che si è saputa condurre, par
titi. sindacati, insieme o con
tro la amministrazione di cen
tro sinistra del sindaco de Al
fredo Trifogli, che in quegli 
anni, fino al 1075. governava 
la città. In quelle cronache 
locali (ce/ in particolare stil
la l'iuta *) si leggono notizie 
delle assemblee unitarie, pro
mosse dall'associazione dei 
terremotati aderente alla Le
ga delle cooperative, nelle 
tendopoli prima, negli alber
ghi poi: si vedono le foto dei 
cortei, le fiaccolate. In quella 
unità, in quella comune con
sapevolezza. in quella volon
tà di rimettere in piedi ciò 
che era stato distrutto c'è 
forse il segreto di una vitto
ria sulle baraccopoli, sugli 
« sciacalli » e sugli scandali. 

Se si può dimenticare la 
presenza delle istituzioni, de
gli amministratori, di quel 

scono un supiKirto indispen
sabile a questo intervento 
sulla occupazione giovanile, 
ed in particolare della legge 
sul collocamento, di quella 
sulla formazione professiona
le. della riforma dell'appren
distato; atti che dovevano 
saldarci con altri provvedi
menti legislativi di grande ri
lievo quali la legge sulla ri
conversione industriale, il 
piano pluriennale per la casa, 
il piano agricolo alimentare. 

Con questii iniziativa si in
tende affermare il ruolo 
centi ale elei grandi Comuni 
- - e in particolare le città 
( apoluogo di regione — in un 
settore decisivo per lo svi-
lunoo economico del paese, 
Proprio i Comuni — per il 
concentrarsi del fenomeno 
elc!I;i disoccupazione giovanile 
e per hi acutezza dei prò 
blemi sociali che ne derivano 
— costituiscono il * punto di 
impatto » principale del disa
gio e delle attese di migliaia 
di giovani. 

Si tratta infine di ricono
scere che -- nel vuoto più 
assoluto dell'intervento priva
to e della impresa pubblica 
— gli enti locali e le Regioni 
sono gli unici che sono riu
sciti ad interpretare le esi
genze e le speranze delle 
nuove generazioni con stru 
menti adeguati e interventi 
concreti. 

Si muovono i giudici di Palermo dopo le denunce da diverse regioni 

Sei mandati di cattura per il « racket 
degli emigrati» allo sbaraglio in Libia 

Due già arrestati: un noto avvocato e uno studente - Nell'organizzazione truffaldina, ramificata 
in varie città, anche un industriale milanese - Abbandonati nel paese africano senza protezioni 

Fra vecchio e nuovo cimitero i problemi d'un paesino campano 

Dal corrispondente 
AVKLLINO -- (VII- cosa de
ve fare un sindaco quando 
la prefettura dapprima lo 
invita a non fare più uso 
del vecchio cimitero e poi 
lo diffida dal far tumulare 
i morti del nuovo? Da (itali
che parte i defunti dovrà 
pur farli seppellire! E' quel 
la che ha fatto il sindaco 
comunista di Carife. un pul
sino della provincia di Avel-
lino, meritandosi per questo 
addirittura una condanna a 
due mesi e 15 giorni di re 
clusione (pena soppesa per 
l'applicazione della condì 
zinnale) e all'interdizione 
dai pubblici uffici per tre 
anni perché ha continuato a 
far seppellire i defunti del 
suo paese nel nuovo c'unite 
ro nonostante l'invito in sen
so contrario rivoltogli dal 
prefetto di Avellino. 

La vicenda vale la pena di 
essere narrata, non solo per 
capire tutta l'assurdità della 
sentenza del pretore di Ca-
stelbaronia. che ha emesso la 
sentenza, ma anche per se 
gnalare un'altra prova del 
caos che regna in certe pre 
fettine meridionali, quella di 

I «nuovi sepolcri» 
fanno condannare 
sindaco comunista 

Avellino in questo caso. 
Alcun mesi fa. il consiglio 

comunale di Carife chiese al
la prefettura che il vecchio 
cimitero, ridotto ormai a ri
trovo di cani randagi, fosse 
dichiarato inagibile e che 
fosse data l'autorizzazione ad 
utilizzare il nuovo cimitero. 
ormai (piasi ultimato (la li e 
gioite non cucco ancora stan 
zialo i fondi per il lotto di 
lavori riguardanti la casa 
del custode e la camera mor
tuaria). Era quello che chie
devano. del resto, tutti i tre
mila abitanti del piccolo cen 
tra. C'era il parere favore
vole del consiglio provincia
le della sanità e arrivò un 
che il provvedimento della 
prefettura che accettava le 
richieste deliamministrazio 

ne di Carife. Proprio dalla 
prefettura, però, alcune set 
Umane più tardi giunse un 
altro provvedimento che re 
vacava il primo, in quanto 
nel nuovo cimitero mancava 
la casa del custode e la ca 
mera mortuaria, ed impone 
i a di utilizzare il vecchio. 

Mentre si susseguivano le 
contraddittorie indicazioni 
della prefettura e la gente 
del posto si rifiutava di fare 
seppellire i propri morti nel 
vecchio cimiteri», il sindaco, 
compagno Zizza, decise di 
far seppellire i defunti nella 
nuova struttura. Di qui la 
denuncia di un consigliere 
comunale de e la condanna 
del pretore. 

Son interessa entrare nel 
merito più specificamente 

giuridico della vicenda, che 
pure è grave: fatto sta che 
nessuno, a questo punto, ha 
però detto dove devono es 
sere tumulate le salme: nel 
vecchio cimitero, ritenuto 
ufficialmente inagibile dal 
medico provinciale, o nel 
nuovo, al (piale mancano la 
casa del custode e la carne 
ut mortuaria'.' 

<• Fatto sta — ci ha dci:r 
il compagno Zizza — che la 
amministrazione di un co 
tnune povero e falcidiato 
dall'emigrazione, che ha spa 
i entose carenze di servizi 
sociali, dovrebbe essere se 
non aiutata dai pubblici pò 
teri. perlomeno non ostavo 
lata su questioni che non toc 
cono la sostanza, pur se ri 
guardanti problemi di ci 
viltà v. 

" Invece — continua il 
compagno Zizza - dalla pre 
fettina abbiamo avuto solo 
ordinanze contraddittorie sul
la questione del cimitero: or 
dittarne che hanno consentito 
ad una certa magistratura 
di trovare il modo per so 
spendere dalle sue funzioni 
un sindaco comunista ». 

Gino Anzalone 

ANCONA — Le nuove case IACP costruite a Colleverde 

forte movimento organizzato 
alla cui testa, fin dall'inizio, 
si sono posti i comunisti. E' 
stato grazie all'iniziativa po
polare che sono state sconfit
te le manovre di quanti pen
savano di trarre giovamento 
anche dalla tragedia: e gra
zie a quella iniziativa i grup
pi più arrendevoli alle pres
sioni degli speculatori edili 
sono stati costretti ad un co
raggioso ripensamento (pur 
se tardivo e contraddittorio}. 

La legge speciale ha ape 
rato: si è cominciato a co
struire — anche se i fondi ar
rivavano con il contagocce ed 
occorre un rifmanziamento; 
— sono a buon punto i lavo
ri di risanamento del centro 
antico. Nonostante le difficol
tà finanziarie, oggi è molto 
cambiato anche il clima poli
tico. sono cresciuti il consen
so e la solidarietà attorno al
la amministrazione comuna
le. una coalizione PCI Ptil-
PSI. frutto della trattativa fra 
i partiti, dopo che il PSI suc

cessivamente al giugno '75 se
gnò la fine del centrosini
stra. 

Sono sorti nuovi quartieri. 
nella fascia esterna della cit
tà. nella zona di espansione 
prevista dal Piano Regolato
re generale: non è periferia. 
anche se si è un po' lonta
ni dal centro città ti traspor
ti collegano bene al centro: 
mancano ancora alcuni servi
zi. ma l'amministrazione si 
sta impegnando per creare 
condizioni migliori). 

* Siamo soddisfatti ». è la 
testimonianza di una famiglia 
di ex terremotati, che ha fat
to come tante la sua amara 
esperienza: tendopoli, alber 
ghi, una "lunga attesa per ave
re una casa. Oggi sta insie
me a migliaia di altre nel 
nuovo quartiere di « Grazie 
Colleverde ». venuto su in pò 
chissimi mesi. « La quota di 
affitto non e troppo alta (40 
mila, comprese le spese del 
condominio, n.d.r.). Ci lame-i-

tiamo con l'IACP — dicono 
— perchè non controlla abba 
stanza che tutto vada bei''. 
Ma in complesso le cose non 
vanno male. Il terremoto or 
mai è solo un brutto sogno •-
dice la moglie di un operaio 
del cantiere navale —. E poi 
vedendo quello die succede 
alla gente del Friuli, a quei 
poveretti della Sicilia, ci wi 
re di aver avuta una grande 
fortuna *. i Ma che fortuna'. 
— replica il marito — ,\Vs-
suuo ci ha regalato niente. 
San ti ricordi del periodo pat 
sato in albergo a Senigalli-i? 
E se non lottavamo, andata 
a finire cosi? ». 

Qualche cifra può sostitui
re ogni inutile commento te 
forse può dire qualcosa di co
me ha lavorato la nuova C-na
ta a tre). Sei centro stori
co: 35 alloggi parcheggio con 
segnati (le steste famiglie so
no già assegnatane di una ca 
sa in una zona che sta per 
essere definitivamente siste

mata): entro febbraio sono 
pronti altri 54 alloggi a * Gua
sco San Pietro *. Selle zo 
ne di espansione: consegnati 
1005 alloggi: altri C>0 asse
gnati; 200 sono stati realiz
zati con i fondi c r Gescal. 
Esclusi questi ultimi, si trat 
ta di 1500 appartamenti, per 
un totale di spesa che supera 
i 45 miliardi. 

Signor Sindaco, un bilan
cio? Guido Manina, repubbli 
cono, risponde: i La ripresa 
di Ancona, la sua organica 
ricostruzione sono la sin'e-ii 
del lavoro e della lotta di 'vi
ta una città. Il nostro ese.n. 
pio. senza voler fare inutili 
classifiche, merita di ess-re 
conosciuto. Tutto sommalo 
rappresentiamo uno di 'p.iei 
casi per cui è possibile di
mostrare che in Italia qua'ro 
sa funziona nei pubblici pote
ri. nei rapporti fra Stato F.i 
ti locali. San mi pare cosa 
da poco ». 

Leila Marzoli 

La delibera per le autostrade 

PCI: sospendere gli 
aumenti dei pedaggi 

Il processo al compagno Barrile, accusato per una ignobile montatura 

I testimoni dei giorni del terremoto 
discolpano il sindaco di Montevago 

ROMA — I gruppi comunisti 
delle commussion: trasporti e 
lavori pubblici del Senato e 
della Camera hanno chiesto 
che sia sospesa la delibera 
adot ta la dall'ANAS sugli au
menti dei pedaggi autostra
dali. In un telegramma invia
to al mmistro dei Lavori pub
blici i gruppi del PCI « espri
mono forti preoccupazioni per 
le decisioni adotiate dall'ulti
mo consiglio ANAS sugli au
menti indi.-crim;nati dei pe
daggi autostradali , contrari 
agli orientamenti del Parla
mento e all'accordo program
matico del luglio scorso ». Nel 
telegramma, firmato da: 
compagni Carri, Feder.es. 
Pani e Ottaviani. s: chiede 
che gii « eventuali aumenti 
tariffari >\ da esaminare :n 
al t ra occasione. « debbono es 
sere contestuali alla r.struttu-
razione e alla norganizzazio 
ne della rete autostradale >>. 
Per questo i gruppi del PCI 
invitano il ministro a « so 
prassedere alla ratifica de! 
deliberato del consiglio di 
amministrazione dell"ANAS e 
a rimettere ogni decisione al 
Par lamento dop.i la formazio 
ne del nuovo governo >\ 

Sulla decisione dell'ANAS 
hanno preso posizione anche 
1 sindacati CGIL e UIL del 
l'azienda. In un comunicato 
è detto che « : contrait i emer
si in seno al consiglio di am 
ministratione dell'ANAS 
(hanno votato contro gii au
menti . oltre ni rappresentanti 
del personale e un dirigente 
dell'ANAS, anche i rappre 

sentanti dell'ACI. del mini-
siero delle Finanze, del Tou-
ring Club, mentre si sono 
«storniti i raDpre^entant: del
la Cassa rxr il Mezzogiorno 
e dell 'ANIAIi. sottolineano j 
ancor p.u l 'inopportunità di 
una decisione che ha voluto . 
concedere una copertura pò i 
litico amminist rat iva a.le ri
chieste od le società oonces- • 
sionarie. prima che venga i 
fatta piena luce sulle cause j 
del dissesto in cui versano | 
queste .società, nonché sui 
meccanismi automatici di . 
adeguamento delle tariffe t 
previsti nelle convenzioni tra : 
Ì'ANAS e le società conces ' 
sionane. che neeess.tano di ; 
una evidente revisione dal . 
momento che le stesse ri • 
chieste di aumento dei pe I 
dagei fatte dalle società con i 
cessionane sono s ta te nella j 
maec.oranza d n casi inferio ; 
ri agli adeguamenti tariffari 
determinatisi applicando le J 
attuali clausole revisionali ». . 

Nel documento, le organiz ( 
zazioni sindacali, dopo aver ! 
ribadito « come ancora una ! 
volta non possa gravare sul- ' 
la collettività l'onere di un ! 
risanamento d: cestioni fai- \ 
limentar; senza alcuna con- j 
troparti ta in termini di mi- ' 
glioramento di pubblici ser- : 
vizi n. i sollecitano l'imme- j 

diata effettuazione dell'inchie- [ 
sta sulle att ività delle socie- ' 
ta concessionarie di autostra- I 
de secondo le proposte già | 
Avanzate in sede parlamen- j 
tare >. . 

Dal nostro inviato 
SCIACCA (Agr.gento» — Sem 
bra incredibile Eppure e 
questo il solo processo sulle 
vicende del dopo terremoto 
nel Be'.ice. rimasto m piedi 
per dieci anni, prima della 
recente, lodevole ma tardiva. 
recrudescenza Giudiziaria. 
Imputat i : un sindaco e un 
v.ce sindaco comunisti. L* 
accusa: nuii 'alìro che una 
ignobile montatura ord:;a per 

evidenti fin, di rivalsa po.it:ca 
da una squalificata pat tu i i .a 
di amministratori locali de. 

II processo e imz.ato ieri 
matt ina in una fredda aula 
del Tribunale d: Si-sacca con 
gì: interrogatori di un primo 
scaglione di testimoni. Leo 
nardo Barrile, anziano d in 
gente contadino c o m u n i t à . 
sindaco nel "63 dell 'ammin: 
strazione di sinistra di Mon
tevago «uno dei comuni della 
Valle, raso al suolo dal sisma 
del 15 gennaio» e Domenico 
La Rocca, all'epoca vice sin
daco come indipendente di 
sinistra togg: iscritto al PCI». 
devono rispondere di « pecu 
iato » sulla base della bandi
tesca denuncia formulata con 
apposita delibera dalla giunta 
democristiana che succedette 
airamnnnis.traz.one Barrile. 
Si sarebbero impossessati di 
una parte del.e somme, in
viate nel Belice in un grande 
afflato di solidarietà, nelle 
drammatiche ore successive 
Al terremoto, da tut to il 
mondo. Una accusa che ha 

cominciato a mostrare la cor
da sin dalle prime battute 
de! processo" sfilano davanti 
ai giudici i terremotati che 
nell'immediatezza dee!, f i en 
ti luttuosi ta Montevago non 
rimase :n piedi nemmeno una 
pietra e vi furono 108 morti» 
ricevettero dalle mani d: Nar-
do Barrile e Mimmo I>a Roc 
ca un sussidio per t irare 
avanti . 

Parz:almnete .-zonf.ata in 
istruttoria — gì: imputati so 
no r.usciti a produrre certi 
ficat: e ricevute per oltre 
meta della cifra di nove mi 
iioni. contestata — l'imputa 
z.one va crollando sotto i col 
p . di una significativa rievo 
caz.one corale di quei giorni. 
quando nello sfasc.o e nel 
caos p.ù completo dei poteri 
centrali dello Stato, l'unico 
punto di riferimento valido 
— la soia cosa che fittizio 
nasse — era proprio il Comu
ne. amministrato dalle sini
stre. 

I ricordi emergono a bran
delli daile <» testimonianze a 
d.scolpa ». le prime otto re.*e 
ieri mat t ina , '.e al t re segui 
ranno nella prossima udien
za. fissata per il 14 febbraio. 
Barrile neri e s ta to giudicato 
in contumacia, perché non 
sta bene, ed e r.coverato in 

una clinica romana) ferito dal 
crollo della sua casa che si 
sbraccia, subito in pr .ma fila. 
t ra le rovine del paese di
s t ru t to ; sempre lui. ancora 
febbricitante per le lesioni ri

portate nel terremoto, sui ca 
mion dei soccorsi che arr.va
no due giorni dopo, m quel 
piccolo paese diment.cato. La 
prima tenda ad essere issata 
è quel.a de! mumcip.o. che 
non ha più locai: dopo le t re 
mende scasse della notte del 
15 gennaio. Vi accorrono, m 
quelle ore convulse, a centi
naia. senza un soldo, senza 

più casa: «Scappavamo dalla 
morte — ha detto ai eludici 
Alessio Ferraro un contadino 
— avevamo b.sogno d; t u f o 
Per questo eravamo ridotti 
a chieder l'elemosina ai Co 
mime -. I.a ferita alla fronte 
che suppura Barrile è seni 
pre in p.edi. a consigliare al 
la gente a rimanere, mentre 
il governo intanto propagan
da rassegnazione e distribuì 
sce passaporti « a vista >•. Il 
coimputato La Rocca raccon 
ta a: quando, il 25 gennaio. 
un 'al t ra scossa rinnova il ter 
rore nella tendopoli, allestita 
t ra :1 fango del campo sport: 
vo dei monaci (dove ogz: a 
bitano ancora in baracca i 
3600 terremotati di Monteva 
go). Salgono allora sul pulì 
man che deve portare via i 
p.u paurosi il sindaco, il vi 
cesmdaco e si segretario co 
munale «volontar io» u l ter 
remoto ha sorpreso il comune 
senza che vi fosse un titolare. 
il ragioniere del municipio. 
estrat to dopo due giorni dal
le macer.e della sua abita
zione sta due mesi a Ietto con 
gli occhi sbarrat i prima di 

riprendersi dallo shock». A 
chi chiede. ri.stnbu:scono , 
sussidi. Nessuno pensa in quel 
momento a stilare certificai. 
o ricevute. 

La logica de', processo, nu 
da e cruda, sta qui: gì: 
imputati dovranno dimostra 
re ciò che Io stesso giudice 
istruttore ha detto Ietterai 
mente impossibile nella stes 
sa ord.nanza di rinvio a giù 
dizio: ri?coprire. cioè, a 10 
ar.r.i di disianza, a eh. an 
darono : su.-c.ds. e non -o!o 
a: terremotati . m\ alle deci 
ne dei eiovan. < volontari • 
che accor.-ero da tut ta Ita 
Isa con mezzi d: fortuna ne 
Behce e che ì comuni, sosti
tuendosi ad uno Stato la:: 
tante, coordinarono, mcollon 
narono organizzarono. 

La sez.one comun-sta. ieri 
sera, in vista della prossima 
udienza, ha rivo.to un appello 
alla popolazione perche rechi 
ai processo nuove '.estimo 
manze a discolpa del suo 
vecchio sindaco, stimato e a 
mato da tut t i . 

E' un processo difficile an 
che perché il comune, am 
ministrato oggi da PCI. PSI 
e indipendenti, non ha potuto 
pervenire, per contrasti inter 
ni alla giunta, come era pur 
giunto, alla revoca della co 
stituzione di parte civile a 
suo tempo disposta dai de 
contro gli ex amministratori. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
PAI.KKMO — 11 reclutamen
to avveniva nei bar o nelle 
piazze popolate di «dispera
ti » in cerca di lavoro, lira 
-«ufficiente un sommano con
tatto con l'intermediario e 
nel breve volgere di un paio 
di settimane la documenta 
/ione occorrente era belle 
pronta. Destinazione. Libia. 
con il miraggio di facili gua
dagni (dalle 7(K) mila lire ad 
oltre un milione al mese;: 
una a\ ventura allucinaiuc 

Cln è riuscito ;i venirne 
fuori (•> lavori massacranti. 
sistemati in alloggi precari. 
senza assistenza medica. 
glieli <i tlu protestava *, rac 
coutil Nicoli! Pisciotti. ma
novale, padre di due figli. 
una delle tante vittime della 
trulfa). pagandosi ci, tasca 
il costoso viaggio, non lui 
pensato un solo attimo prima 
di rivolgersi itila magistra
tura. 13a Palermo ieri not 
te. dopo lina lalKiiiosa inda
gine a tappeto, elfcttuata an 
che in altre regioni, sono 
scattati i primi sci ordini di 
cintura per alcuni dei re
sponsabili del t racket degli 
emigrali ». 

Finora solo in due sono 
finiti nella rete del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Palermo su dis|>osi/ioiie 
del sostituto procuratore del
la Repubblica (Giuseppe Pi
gliatone: Giuseppe Fontanel
la. 4.'t anni, avvocato, elet
tore democristiano, titolare di 
un avviatissimo (e vedremo 
tra poco perchè) studio le
gale a Gela, in provincia di 
Caltanisseita. e lo studente 
universitario Francesco Tra
pani. 2-'t anni di Palermo. 

Gli altri quattro ricercati. 
secondo i carabinieri, sono 
fuggiti all'estero. Si tratta di 
un noto industriale milane
se. Luigi Herto. SI anni, ti
tolare di una impresa di co
struzioni. di un suo collah)-
ratore. Claudio Matrone. 2ó 
anni, perito chimico, di in 
altro imprenditore edile. Co
simo Binili, 27 anni di San
ta Caterina Villermosa (Cal-
tanissi'tta ) e del tedesco 
Heinrich von Ksclier, residen
te da qualche «inno a Gela. 

Tutti e sei farebbero par
te di un ben più vasto giro. 
con ramificazioni in diverse 
città. 

Fu per prima 1'* Unità » a 
denunciare uno dei tanti ca
pitoli della truffa. Base de
gli episodi denunciati, ma 
che inspiegabilmente non pro
vocarono la dovuta attenzio
ne del nostro ministero degli 
Esteri, era il Molise: nei 
{mesi attorno a Campobasso. 
centinaia di disoccupati fu 
rono avvicinati dai funzio
nari di una società import-
export. la « Scorpius ». e ci 
sede legale a Roma in via 
Monte Oppio. 5. Una man
ciata di soldi (dinari libi
ci) . il biglietto di aereo per 
Tripoli, una retribuzione al 
Iettante e il diritto a 15 gior
ni di ferie in Italia ogni .1 
mesi 

I.o stesso meccanismo re
golava la « t r a t t a* in Sici
lia. L'avvocato Giuseppe Fon
tanella era uno dei punti di 
appoggio: affermato profes
sioni-ita. presidente di un con
sorzio di autotrasportatoli di 
Gela, il legale, dietro la scri
vania del .suo studio in via 
Cappadonna. riceveva una 
quot.diana « processione del
la s;>eranza ». 

A denunciare gli aspetti si
ciliani de! racket sono stati 
alcuni dei lavoratori truffa
ti. DÌ ritorno dalla Libia, do
po un'esperienza allucinante. 
Nicola Pisciotti ed altr; han
no bussato alla porta del so
stituto procuratore Pianato
ne. Uno di loro, consegnò a: 
magistrato un biglietto da vi
sita: era intestato alla ditta 
CCUS 'Costruzioni civili, in 
diistriali. isolamenti ter 
moacuntici» di cui era tito
lare Luigi Berto, JT.O dei ri 
cercati, uni *ede a Milano 
in v.a Arena 2!'. 

Le partenze, raccontarono. 
avvenivano dall'aeroporto d; 
Catania All'arrivo i lavora
tori erano accolti da un ba-
s sta che li avviava nei can
tieri. Ma i georn: passava
no -<?c./<i che quale .ino si fa
ce-se v.vo con ì soldi Alle 
famiglie, rimaste ne"".«ola. 
arrivavano telefonate aliar 
mate. Alcuni *i rivollero a! 
con-o'e italiano in Libia. :i 
quale avrebbe costretto l'im 
pre-ario milanese a iottosrr: 
vere l'impegno di corrispon
dere a", rientro :n Italia, un 
mil.one e tVO mila lire a te
sta. 

Ma le sorprese non erano 
finite: il conto in banca era 
scoperto e la truffa era co 
si pienamente concluda II 
Consolato libico di Palermo 
ieri ha tenu'o a precisare la 
estraneità del paese nord 
africano nella vicenda, tro 
vando«i nella « delicata po
sizione di non poter impedì 
re a cittadini italiani, che 
hanno i passaporti e i docu
menti in ordine, di poter par
tire ». E i! nostro ministero 
degli Esteri? 

Sergio Sergi 

Un anno e due anni 

Deciso il 
soggiorno 
obbligato 
per due 

autonomi 
romani 

ROMA Due anni di sog 
giorno obbligato a Paolo Ro
tondi e uno a Roberto Man 
der: è la decisione presa dal
la sezicne del tribunale ro 
mano che sta discutendo in 
questi giorni la proposta di 
applicare contro un gruppo 
di « autonomi » e alcuni pic
chiatori fascisti le misure di 
prevenzione previste dalla 
« legge Reale ». Dopo la con 
danna, spetta ora al mini
stero degli Interni di decide
re la località in cui .saranno 
inviati i due estremisti. Nei 
prossimi giorni, inoltre, ver 
rà depositata la motivazione 
della sentenza. Nel corso del 
pi oc-esso il pubblico tinniste 
ro aveva chiesto l'invio al 
soggiorno obbligato per un 
periodo di tre anni. 

Paolo Rotondi. :t0 anni, è 
at tualmente detenuto fu ar
restato nel settembre scoi so 
per porto e detenzione ille 
gale di arma. In passato eia 
già stato condannato per lui 
to e ricettazione. Raggiun
gerà il luogo assegnatogli ap 
pena uscirà dal carcere. Ro 
berto Mander, 2fi anni, era 
stato coinvolto nel T>9 nella 
istruttoria contro gli anarchi 
ci per la strage di piazza 
Fontana e poi prosciolto in 
istruttoria 

Il provvedimento contro 
Rotondi e Mander è l'unico 
finora adottato dal tribunale. 
che nelle prossime .settima
ne riprenderà il processo a 
carico di altri «autonomi >, 
tra i quali Daniele Pifano. 

Proposta ai partiti 

S. Marino: 
il PC per 

un governo 
unitario 

che prepari 
le elezioni 

SAN MARINO — La costiti! 
zione di un « governo di soli
darietà democratica per un 
periodo l 'untato nel tempo » 
che prepari le elezioni anti
cipate « In un d u n a di civile 
confronto» questa la propo
sta avanzata dagli organi di
ligenti del Pcs in un docu
mento emesso ieri al termine 
di una riunione che ha ana 
lizzato l'attuale fase della lun 
ga crisi eh governo. 

Dopo l'ult.nia riunione del 
eotisigl o grande e generale 
(il locale Parlamentoi del HI 
gennaio eia infatti e-merso 
chiaramente che la pregiudi
ziale anticomunista della Dcs 
e l'incapac- ta delle forze in 
termedie eh sottrarsi ad un 
ruolo subalterno avevano or 
ma: bruciato le residue spe 
ranze d. cost.tuire una p u 
ampia maggioranza eh»» coni 
prendesse j partii; della s: 
nistra 

Li ste.-.^a Dcs. del resto. 
non aveva fatto mistero ci. 
pr» ferire le eie/ioni an t l c -
pate ad un governo d; emer 
genza di cui facesse parte 
anche la componente comuni 
sta ed aveva persino rifiutn 
to di confrontarsi sulle prò 
poste programmntiche nvan 
zate unitariamente da Pcs. 
Pss e Pai . Ieri mattina i due 
capitani reggenti (che hanno 
la funzione di presidenti del
la Repubblica» hanno con 
vocato ; gruppi consiliar. per 
averne indicazioni sugi, «vi
luppi della ci.si. 

Piena assoluzione 
del sergente Mauri 

ROMA • La montatura è 
miseramente crollata: Il ser
gente maggiore dell'Aeronau
tica Augusto Mauri, accusa
to ingiustamente eh « manife
stazione e grida sediziose 
aggravate >. e stato assolto 
dal Tribunale militare ter
ritoriale di Roma, perche ì! 
fatto «ìicn costituisce reato-». 

La vicenda, che ha porta
to il sottufficiale davanti ai 
giudici militari e che gli e 
costata già un anno di eso 
nero dal servizio, risale al 
14 febbraio di tre anni fa. 
Augusto Mauri, nato in Afn 
ca da madre eritrea, si era 
rerato a Ciampino, dove era
no in arrivo profughi del 
suo paese di origine. Gruppi 
di nostalgici fascisti erano 
accorsi all 'aeroporto per rie
vocare le « glorie dell'impe

ro •> di Mussolini. 11 sottuf 
flessile venne insultato («Se 
Oraziani ci avesse dato al» 
bastanza gas asfissiante 
gli grido sul viso uno dei ma
nifestanti - ora non avrem
mo il problema dei profughi 
neri»». Egli reairi, r.cordan
do i misfatti compiuti In 
Atrica dai fase-isti. 

Da qui una denuncia e la 
accusa di aver pronunciato 
una frase - - « me ne frego 
delle stellette, questa divisa 
ce la fanno indossare per 
fame » - sulla quale fu fon 
dato il rinvio a giudizio per 
<: manifestazione e grida se
diziose aggravate ». sostenu
ta in Tribunale da un unico 
teste. Arturo Mezzedine. già 
uomo di fiducia di Hailé Se-
lassié e architet to fascista. 

Gli « avvertimenti » del ricercato 

Arcaini accusa anche 
la Banca d'Italia 

ROMA — Dal suo rifugio | 
segreto. Giuseppe Arcami, j 
l'ex direttore generale del-
l'Italcasse ed e.\ deputato j 
de sfuggito a! mandato di j 
cattura, continua a sforna i 
re « avvertimenti » chiara i 
mente indirizzati a coloro i 
che lo hanno coperto per | 
anni . Arcami, dopo essersi ! 
limitato a eh.amare in causa 
per le irregolarità ammini
strative gli organi dirigenti ; 
e di controllo deHT.alca.sse. ' 
oggi allarga le sue accuse | 
alla Banca d'Italia. Cile ci I 
ai trovi di fronte ad « avver- j 
l iment . » non c'è dubbio, per > 
anni il grande « elemoainie- [ 
re » della DC non ha fatto i 
altro che obbedire ad alca ! 
ni esponenti del sottogover j 
no dello scudo crociato e j 
oggi vorrebbe che gli stes . 
si personaggi lo togìie.soero 
dai guai VA cui si trova j 
Fino a che punto Arca.ni e i 
disposto a vuotare i! sacco j 
non Io sappiamo. Si sa solo ; 
che continua a chiamare .n J 
causa la giunta, il consiglio ' 
di amministrazione e il ce»! i 
legio dei sir.dac. revisori j 
dell'Italcasse. « Se sono col- I 
pevole. Io e anche chi ; 
condivideva il mio operato ». • 
d:ce in sostanza l'ex diretto ; 
re deii'Ita.casse attraverso i 
le istanze che li s-io avvoca ; 
to djfen.-ort* presenta a. ÌC.A ; 
giatrati inquirenti ! 

Nel'.'uìt.mo documento ..; ! 
viato al eiudice >:ru"t>re ! 
don . Giuseppe P.zzuts e .il ' 
pubnl.co minuterò dottor i 
Luigi Jerace. si difensore di j 
Arcami, avvocato Martigr.et 
ti. si sofferma a '.ungo sisl ! 
la «• quai.ficazione giuridica ! 
dei fatti » definita « dubbia i 
o quantomeno seriamente ! 
contestata » Per sostenere : 
questa tesi :i legale cita una ' 
sene d. fatti che r.velano '• 
ebbramen te la mano di Ar ! 
caini In particolare, ia •« com I 
pietà mancanza di rilievi fi j 
no al "76 da parte de. col.e j 
g.o de; .-.ridaci, de.l'.izion^ . 

di controllo svolta da Arcai
ni. nell 'amministrazione del
l'I talcas.se. nella osservanza 
delle leggi dello statuto, nel
l 'accertamento delia regola 
re tenuta della contabilità e 
nella e orrispondenzsi del bi 
lancio e del conto dei prò 
Lu i e delle perdite alle risul
tanze dei libri e delle sc r r -
ture contabili, l'a.ssoluta man
canza di rilievi sino a tu t to 
il 1976 sulla attività, da parte 
della giunta e de! consiglio 
di amministrazione dell'Ital 
ca.sse: l'approvazione dei bi
lanci annuali da parte della 
assemblea dei partecipanti 
fino a tutto :1 1976 „. 

Detto questo, il legale - -
meglio sarebbe pero dire Ar 
caini in p?r.-ona — torna sul 
f.itto r»K- lltalcas.se- deve con 
s:d-"-rarsi un istituto privato. 
iSe ia tesi venisse accolta 
cadrebbe l'accusa di pecula 
to. un reato che si profila 
solo quando si maneggia da 
naro pubblico». Secondo l'av
voca *o M a r t i n e t t i il fatto 
cl-ie ia Banca d'Itaiia per 42 
anni non ha controllato 
l '1 'aka.ve dimostrerebbe che 
l'ssti'uto e privato La cita-
z.one. a nostro parere, non 
e stata fatta a caso E" caia 
ro I .r.t»ndimento di questa 
rivelazione ai mag.strato. La 
Banca d'Italia iia lasciato 
fare per 42 anni, poi è inter
venuta. Se ci sono delle ir 
regolrtn'a. ia colpa e anche 
df l 'istituto chf doveva con 
trollare questo m sostanza 
•J s avver:smento •> di Arcami. 

Finiranno qui le ehiamat*» 
di x correo A-* Staremo a ve 
dere r.ei prossimi ziomi Per 
:1 momento i! legale di Ar 
caini a-^pefa una nsposta 
alla rioh.es-a. avanzata ier:. 
di revocare :". mandato d: 
cat tura .-piccato nei confron 
t: del suo assistito Se la ri 
spoi-a sarà nega:.va. ci sa 
ranno altre < rivelazioni »? 

t . C. 

Due uccisi dalla malaria 
dopo un viaggio nel Kenya 

BOLOGNA — Ds Malaria si 
muore ancora. La notizia e 
ds qualche giorno fa. ma si 
e saputa soltanto ieri, con 
temporaneamente a quella 
che in Romagna alcune per 
sone sono state ricoverate 
perche affette da questo ma 
le. Si e appreso inoltre che 
alcuni giorni or sono, al 
l'ospedale magg.ore di Bo 
logna, sono deceduti un ro 
magnolo e un marchigiano. 
entrambi, pare, provenienti 
da una gita in Kenya, dove 
avrebbero contrat to Tinfezto 
ne. Si t ra t ta del 25enne Mas 

simo Romualdo, di S. Bene 
detto de. Tronto e d; Giu
lio Turci. di S. Agata di Ro 
mazna. R.coverati nel repar
to isolamento del Maggiore. 
i due sventurati sono spirati 
il Turci nella notte del 3 feh 
braso, il Romualdo lunedi 
no. e. 

Anche a Ravenna si sono 
reg.strati alcuni casi. Tre 
persone sono state ricovera 
te net giorni scorsi in gravi 
condizioni all'ospedale civile 
di Ravenna per un violento 
attacco di malaria. 
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